
CARTA DEI PRINCIPI 
E DEGLI INTENTI

Il BREAD&ROSES è un’unione di persone e realtà associative formali e informali che
vuole coinvolgere coloro che condividono relazioni sociali ed economiche basate sulla

cooperazione, l’autogestione e la solidarietà, ovvero alternative al modello economico

dominante che è invece fondato sulla concorrenza, la gerarchia e la ricerca del massimo

profitto individuale. Si pone l’obiettivo di costruire città più solidali e attente alle fasce

sociali più vulnerabili e, nel contempo, rilanciare l’importanza della democrazia diretta
come elemento fondamentale di riscatto, promozione sociale e difesa dei diritti e

rivendicazione di nuovi.

Fungere da anello di congiunzione tra la

cultura delle arti e dei mestieri più

variegati e nuove relazioni, affinché da

semplici utenti, clienti o consumatori si

possa divenire soggetti capaci di

riprendere iniziativa, esprimere energie

latenti e taciti saperi, volti a costruire

spazi di autonomia economica,

produttiva e riproduttiva.

Avviare sperimentazioni economiche

che rafforzino il potere d’acquisto delle

persone economicamente più

svantaggiate, incentivando la diffusione

dei principi della finanza etica; la

riduzione degli sprechi e dei rifiuti; il

riuso e il riciclo dei beni durevoli; gli

scambi non monetari e l’uso delle

monete sociali complementari.

LA COMUNITÀ DEL BREAD&ROSES SI IMPEGNA A

Perseguire finalità di solidarietà sociale

ispirate alle società di mutuo soccorso.

Promuovere progetti e pratiche di

recupero e riqualificazione partecipata

dei “Beni Comuni” senza scopo di lucro.

Organizzare, promuovere e sostenere

iniziative socio culturali basate sui

principi dell’autogestione.

Praticare e favorire modalità di

autoregolamentazione partecipata e

collettiva, per un sostegno attivo e

consapevole ad ogni processo

decisionale.

Ricercano un equilibrio tra gli esseri

umani e l’ambiente, pertanto: difendono

la biodiversità e la multiculturalità;

valorizzano le economie mutualistiche;

riconoscono l’agricoltura contadina

come forma di produzione più moderna

ed efficiente dell’agricoltura industriale,

parte del meccanismo economico

responsabile dell’avvelenamento del

pianeta e dell’impoverimento della

maggioranza dei suoi abitanti.

BREAD&ROSES SPAZIO DI MUTUO SOCCORSO



La presente CARTA DEI PRINCIPI E DEGLI INTENTI intreccia l’esigenza di unirsi per

soddisfare i bisogni delle persone con una più ampia visione, finalizzata alla giustizia
sociale e alle eguaglianze, affinché i rapporti tra le persone non si fondino sul nesso

assistenza-dipendenza, produttore-consumatore, erogatore di servizi-percettore passivo,

bensì sulla cooperazione e la solidarietà tra pari.

Tra gli e le aderenti alla Comunità,

sostenendo le persone

economicamente o socialmente

svantaggiate; 

Tra la Comunità e i gruppi associativi

formali e informali economico-sociali

e di arti e mestieri;

Tra la Comunità e il territorio urbano

e rurale circostante.

Realizzare lo scambio mutualistico in

distinte direzioni: 

Versare una quota sociale annuale pari a

20 euro, rateizzabile in due o più tranche.

La quota sociale è finalizzata a sostenere,

insieme alle attività di autofinanziamento

e alle donazioni, le spese per il

sostentamento dello spazio e delle

attività della C.S.A.

Ai fini della rappresentanza nei confronti delle controparti pubbliche e private, gli e le

aderenti alla Comunità di sostegno all’autogestione del Bread&Roses - Spazio di mutuo
soccorso sono soci e socie di Fuorimercato, autogestione in movimento - associazione

sindacale nazionale, di cui la C.S.A. è un’unità territoriale di base, come previsto da

Statuto.

Alla luce di questa CARTA DEI PINCIPI E DEGLI INTENTI si stabilisce la costituzione di

una COMUNITÀ DI SOSTEGNO ALL’AUTOGESTIONE (C.S.A.), a cui si può aderire

attraverso la sottoscrizione di un PATTO DI MUTUO SOCCORSO. 

Le persone che si prendono cura del Bread&Roses, vivono e frequentano lo spazio,

compongono la Comunità di sostegno all'autogestione, condividendo la Carta dei
principi e degli intenti e sottoscrivendo il Patto di mutuo soccorso a sostegno del Bene

comune Bread&Roses. 

LA C.S.A. SI IMPEGNA A CONTRIBUIRE, IN FORMA COORDINATA,  ALLA VITA E
GESTIONE COLLETTIVA DELLO SPAZIO ATTRAVERSO DIVERSE FORME.

Partecipare direttamente alle attività e

alla vita economica, culturale e

democratica dello spazio, prestando una

quota di tempo-lavoro solidale periodico

per la gestione dello Spazio.

Partecipare alle istanze di democrazia

interna, quali assemblee pubbliche e

riunione di coordinamento delle attività

(almeno a cadenza annuale).

PATTO DI MUTUO SOCCORSO



Lo spazio di mutuo soccorso Bread&Roses, come riportato anche dall’Accordo di

Collaborazione è aperto a incontri associativi e dibattiti, mostre e festival d’arte e

fotografia, proiezioni di filmati e documentari, biblioteche popolari e piazza del baratto e

book crossing, pratiche artigianali ad oggi marginalizzate ed eventi musicali.

È caratterizzato da diverse attività di inclusione socio-lavorativa: (i) le bancarelle di

scambio di autoproduzioni da filiere agroecologiche ed artigianali; (ii) il magazzino e il

relativo spazio logistico/distributivo; (iii) la cucina per l’Osteria popolare; (iv) la caffetteria

letteraria di genere (e altre che nasceranno).

È aperto a laboratori per bambinə, a corsi e workshop di autoformazione, a scambi e

incontri volti a promuovere la conoscenza di culture contro i pregiudizi, il razzismo e la

xenofobia, laboratori di genere e queer per favorire l’autodeterminazione delle donne e

delle soggettività lgbtiqa+ e contrastare la cultura patriarcale, machista e

omobitransfobica, incontri in difesa dei beni comuni e dei territori.

ATTIVITÀ E PRATICHE 
DELLO SPAZIO DI MUTUO SOCCORO BREAD&ROSES



Tra novembre 2019 e febbraio 2020, con la stesura della Carta dei principi e degli intenti
si è costituita la Comunità di sostegno all’autogestione del B&Rs. 

Durante l’assemblea della Comunità del 10 ottobre 2020, a cui ha partecipato anche

l’Assessore al patrimonio Vito Lacoppola, in rappresentanza dell’Amministrazione

comunale, abbiamo letto e condiviso il Bilancio sociale 2016-2020 - espressione della

redditività civica e mutualistica delle attività del B&Rs -, e presentato le diverse attività

socio-culturali, economico-solidali nate all’interno dello spazio. 

Conte mporaneamente si è avviato il percorso per arrivare alla proroga (prevista nel

luglio 2021) dell’Accordo di collaborazione (firmato nel luglio 2018) tra il Comune di

Bari e la Comunità di autogestione del B&Rs – Unità territoriale dell’associazione

sindacale Fuorimercato, Autogestione in Movimento, FM-AiM. 

Un percorso con cui si possa giungere al superamento della gestione dei Beni pubblici

tramite l’affidamento a determinate forme giuridiche a responsabilità individuale

(associazioni, comitati, ecc), come previsto dal Regolamento sulla collaborazione tra
cittadini ed amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni comuni urbani (Bari,

delibera Consiglio comunale del 16 aprile 2015, n.20); bensì a forme collettive e
comunitarie per l’autogoverno dei Beni comuni fondate su alleanze tra persone che

vogliono cooperare attraverso il potere delle relazioni solidali e mutualistiche. 

Pertanto la Comunità di autogestione del B&Rs, insieme ad altre realtà associative formali

e informali cittadine, con il supporto della Rete nazionale per i Beni comuni emergenti e

ad Uso civico, si fa promotrice della modifica del suddetto Regolamento comunale,

affinché vengano riconosciute formalmente le Comunità – Assemblee di autogoverno,

quali soggetti sociali e collettivi in capo alla gestione dei beni comuni. (Febbraio 2021)

STORIA DELLA NASCITA DELLA CARTA DEI
PRINCI E DEGLI INTENTI E DELLA C.S.A.

BREAD&ROSES SPAZIO DI MUTUO SOCCORSO


